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RASSEGNA POLITICA 


L' accettazione di Menotti Garibaldi 
del mandato di rappresentare Trieste 
al Comizio dei Comizi pel suffragio u- 
niversale, ha commosso, come vedem- 
mo, la stampa viennese, la quale ha 
intrapreso una campagna contro l'a- 
gitazione per l’ Italia irredenta, pre- 
cisamente in un momento in cui agi- 
tazione si può dir che non sia. Subito 
i giornali di Berlino hanno fatto eco 
ai giornali di Vienna, e furono anzi 
più violenti contro questa agitazione 
fantastica, degli stessi giornali di 
Vienna. Questi hanno cominciato a 
impensierirsi di questo zelo che a lor 
pare soverchio. La Wiener Allgemeine 
Zeitung non trova fa cosa naturale, e 
sospetta che la Germania colorisca un 
vecchio disegno per l'avvenire, cui 
intende nello stesso momento che col- 
tiva l'alleanza coll’ Austria; il disegno 
cioè di cacciare l'Austria in Oriente, 
e di fare di Trento un sobborgo di 
Berlino, e di Trieste un porto germa- 
rico nell’ Adriatico. Questo sembra il 
motivo, secondo la Wiener Allgemeine 
Zeitung ed altri giornali di Vienna, 
che fa la stampa berlinese più vio- 
lenta della viennese, per conservare 
all'Austria il possesso di Trento e di 
Trieste contro tutti i pericoli. Ed è 
un motivo che a Vienna non piace 
gran faito e diminuisce la gratitudine 
Per tante dimostrazioni di amicizia. 
A Berlino s’incoraggia l’ Italia a sten- 
dere la mano su Tunisi, le s1 ricono- 
sce una specie di diritto sull’ antica 
Cartagine, ma non si vuol tollerare 
nessuna aspirazione a Trento e Trie- 
ste. Se a Parigi si stampa : « Chi tocca 
Tunisi tocca la Francia », a Berlino 
si scrive in sostanza : « Chi tocca Tren- 
to e Trieste tocca la Germania. » A 
Berlino si tende sempre a spingere 
l'Italia contro la Francia. Ma 1’ Italia 
però deve esser abbastanza saggia, 
per non cedere alle suggestioni che 
le possono venire da Berlino o da Pa- 
rigi, e per impedire che gli altri pos- 
sano trarre pretesto da agitazioni fa- 
ziose e superficiali per mettere in 
dubbio questa verità che il popolo i- 
taliano vuole la pace, non altro che 
la pace coi suoi vicini all’ Est. e al- 
l’Ovest. Esso difenderà i suoi diritti, 
ma non provocherà querele per avere 
la soddisfazione di risolverle poi colla 
forza. 

Alla Camera dei,signori di Vienna, 
discutendosi un progetto di ferrovie 
in Bosnia, un uomo, politico di molta 
aatorità, lo Schmerling , ha detto che 
1’ Austria avrebbe potuto invadere la 
Bosnia e l' Erzegovina anche senza il 
mandato del Congresso di Berlino, per 
solo diritto di legittima difesa. È una 
premessa per venire alla conchiusio- 
ne che sebbene il mandato del Con- 
gresso di Berlino sia transitorio, la 
occupazione austriaca deve essere per- 
manente. La tesi dello Schmerling 
zoppica dal lato del diritto, ma ha 
per s3 il fatto. Beati possidentes! Le 
altre potenze potrebbero certo conte- 
stare all’ Austria il diritto di occupare 
definitivamente la Bosnia e 1° Erze- 
govina, ‘ma quale è la potenza che 
adesso assumerebbé là responsabili(à 
di fntimarle di andarsene ? Sono tanté 
questioni che possono fornìre pretesti 


di”guerra fatura, quando, la. guerfa. 


corpo del giornale Cent. 40 per line: 
t. 15. Per inserzioni ripetute, equa 
‘atti i giorni meno i festivi ad un'ora pomeridiana. 


della guerra non sono mai 


Annunzì în terza pa- 
uzione. 
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accettano comuni: 
alles 


ti e articoli se non 
cati si respingono. 


sia per altri motivi docisa. I pretesti 
infatti le 
cause vere di essa. 


PAPA 


L’ITALIA ED IL 


Concordemente a quanto già scris- 
sero giornali italiani, fra cui la Gaz- 
setta d' Italia, \' autorevole giornale 
dei tories, lo Standard pubblicò testà 
ua articolo sulla lotta che si dibatte 
entro il Vaticano, ove si vorrebbe 


far capire a chi non vuole intendere | 


che il potere temporale dei Papi è 
finito. Dello Stato Pontificio , dice lo 
Standard, Leone XIII non possiede 
più alcuna città ; la stessa Roma sot- 
tostante proprio alle finestre del Va- 
ticano appartiene al Re d'Italia. Solo 
dell’ autorità spirituale del Papa nes- 
suno fa quistione : perchè dunque co- 
testa autorità tanto vasta, tanto com- 
prensiva ed imperiosa, non soddisfa 
il pretendente al retaggio di S. Pie- 
tro? Il Padre Curci, che ora sta pre- 
parando un nuovo lavoro destinato 


a far rumore come gli antecedenti, | 


crede che se la Tiara è sparita riman- 
gono le Chiavi, e queste dovrebbero 
bastare. Parlando or non è molto col 
corrispondente dello Standard, diceva 
che Re Umberto è re da facto, e in 
tal guisa da dover pur essere re de 
jure. La Divina Provvidenza lo volle 
tale: se i governanti della Chiesa vo- 
lessero soltanto dar retta a S. Paolo, 
anzichè ad idee preconcette generate 
dagli eventi d’ un passato recente, sa- 
rebbe loro impossibile sfuggire alla 
convinzione che assoluto loro dovere, 
come cattolici cristiani, è quello di 
essere buoni e fedeli sudditi al Re e 
alla Costituzione del proprio paese. Se 
in avvenire, sostiene il Padre Curci, 
fosse volere di Dio che il Papa aves- 
se a diventare di nuovo governatore 
temporale, tale diverrebbe certamente. 
Se Pio IX era in tale condizione da 
non poter riconoscere i titoli di quel- 
li che lo avevano spogliato del Tem- 
porale, così non è per Leone XIII che 
nulla ereditò di sovranità civile e può 
esclamare meglio di Pio IX: « Gran 
Dio, benedite |’ Italia! » 

S'ingavano pertanto coloro i quali 
credono di vincere istigando Leone 
XIIl alla resistenza, sperando in un 
giro della ruota politica in loro fa- 
vore. 

Neppure una rivoluzione, conclude 
lo Standard riportando le parole del 
Padre Curci, sotto alla quale andasse 
sommerso il Regno .' italia, permet- 
terebbe che risorgesse il Temporale : 
molto più verosimile sarebbe che il 
Papa spirituale andasse a raggiun- 
gere il bagaglio del Papa temporale 
e che la città dei Cesari diventasse 
la città degli Iconoclasti. 


In onore 


1 funebri del compianto Corbetta 
riuscirono imponentissimi. La salma 
rimase esposta un giorno in una sala 
di Montecitorio, trasformata in cap- 
pella ardente. Tutti i deputati pre- 
senti e molta folla si recarono a vir 
sitatla, Corbetta era steso sulla. bara 
vestito di nero. Quattro uscieri ve- 
gliavano.la salma. Il trasporto funebre 


dell’ onor. Corbetta + 


ebbe luogo Donenica malgrado una 
pioggia dirotta. Il corteggio era aperto 
da un battaglione di fanteria con mu- 
sica e bandiera. S:guiva appresso il 
carro funebre, tutto coperto di fiori. 
Tenevano i cordoni del feretro i pre- 
sidenti della Camera e del Consiglio 
dei Ministri, i deputati Villa e Laporta, 
e i rappresentanti di Como e di Mi 
lano. Venivano appresso i senatori 
addetti all'ufficio di presidenza del 
Senato, col presidente Tecchio alla 
testa, e tutti 1 deputati presenti in 
Roma, tra i quali notavansi Crispi, 
Minghetti, Sella e Nicotera, Una lunga 
fila di vettura chiudeva il corteggio. 
A Montecitorio sventolava la bandiera 
a mezz' asta in segno di lutto. 


— —————————_.——z 


UNA NOBILE CROCIATA 


Tutta la stampa ha sollevato una 
protesta generale contro |’ apertura 
della casa di giuoco a Monaco. Il de- 
plorevole ed indegno abuso della ric- 
chezza che si fa in questo luogo di 
infamia come del pari le tristi con- 
seguenze che ne sono il portato ne- 
cessario, sono troppo noti perchè oc- 


| corra ripetere qui ciò che del resto 


abbiamo avuto occasione parecchie 
volte di narrare. Non ci resta perciò 
che unire la nostra voce a quella dei 
nostri colleghi augurandoci che i Go- 
verni si mettano sul serio una buona 
volta a far scomparire dalla civile 
Europa una speculazione incompati- 
bile coi principii di progresso e di 
morale. 


NOSTRA CORRISPONDENZA 


Roma 30 Gennaio 1881. 


(L). Povero Corbetta ! Giovane, amato 
da tuiti e rispettato; studicsissimo; non 
da altra ambizione mosso che da quella 
di servire il suo paese @ di farsi sti- 
mare dai suoi colleghi; dopo essersi 
faticato a conquistare una cospicua 
posizione in Parlamento, e dopo avere 
anche sofferte crudeli sventure di fa- 
miglia, ora è morto anche lui! La 
sua signora, sua madre, l' onor. Pullè 
lo assistettero con ineffabile amore per 
quanto durò la sua malattia. Gli amici 
numerosissimi gli furono d’ attorno 
colle loro cure. Î professori più chiari 
di medicina si adoperarono per con- 
servarlo. E tutto fu vano. Egli è morto! 

L'affanno per questa perdita fu sen- 
tito in ogni dove, senza distinzione di 
partiti, aoche fuori della Camera. I 
Sovrani ne rimasero afflittissimi. Il 
povero Corbetta è morto della stessa 
malattia di Vittorio Emanuele: di pa- 
ralisi polmonare. 

L'onor. Sella ebbe cogli onorevoli 
Cairoli e Depretis una conferenza per 
sapere quello che essi pensino delle 
variazioni che vennero introdotte nel 
progetto ministeriale relativo ai prov- 
vedimenti a favore del Comune di 
Roma. Tali variazioni, che furono pria- 
cipalmeote proposte dali’ onor. Sella 
@ accettate dalla Commissione, furono 
anche accettate dai deputati di Roma. 
Per gui s1 comprenderebbe im perfet- 
tamente che il governo volesse 0p- 
porvisi quando, nel complesso, gli in- 
teressi della finanza non Be verreb- 
bero affatto pregiudicati. Fino a que- 
sto momento le dichiarazioni fatte dal 


presidente del Consiglio e dal m 
stro dell'interno all’ onorevole Sella 
non si conoscono. 

La dimostrazione di affetto e di ri- 
verenza che i romani vollero fare ier 
l'altro a notte alle LL. MM. reduci 
dal Mezzogiorno ebbe ieri una coda. 
Essendosi nel pomeriggio il re recato 
per una passaggiata i carrozza lungo 
il corso e fuori porta Flaminia fino a 
Ponte Mollo, lungo tutto il tragitto 
egli fu fatto segno ai saluti ed agli 
applausi del pubblico. S. M. era evi- 
dentemente commosso di quest’ altra 
dimostrazione spontanea ed i 
visa per cui la nostra cittadinanza 
parve volersi compensare di non aver 
potuto recarsi in maggior folla alla 
stazione a salutare i Sovrani nel mo- 
meoto del loro arrivo. 

La Società di mutuo soccorso fra gli 
insegnanti elementari di Roma ha 
inviata al nostro Consiglio comunale 
una istanza perchè in quel modo che 
gli parrà migliore esso si adoperi a 
provvedere al miglioramento delle 
condizioni economiche degli inseguanti 
stessi. I giornali appoggiano una tale 
istanza. E come si fa a non appog- 
giarla quando a Roma vi è perfino 
una classe elementare i cui titolari 
non percepiscono più che 50, 60 od 80 
lire mensili? Sono cose da muovere 
a pietà i sassi. 

Per domani è annunziata al teatro 
Valle colla Compagnia Bellotti-Bon 
l'andata in scena della nuova com- 
media di Cossa: I napoletani del 1799 
che vennero dall'autore modificati e 
corretti dopo le prime rappresenta- 
zioni che ne furono date a Milano. 


= 


Notizie Italiane 


ROMA 30. — La Giunta parlamen- 
tare delle elezioni ha dichiarato nulle 
le elezioni dell’ on. Randaccio deputa- 
to di Recco, e dell'on. Marselli, de- 
putato di Pessina, perchè è completa 
la categoria dei deputati impiegati. 

Nella giornata di mercoledì si di- 
scuteranno alla Camera le elezioni 
contestate di Cresentino, Napoli, Em- 
poli e Subiaco. 

Ieri ebbe termine il processo per 
le sottrazioni al Museo Kirkiano. 

Il giornale il Popolo Romano ven- 
ne assolto, e condannato il direttore 
del Museo prof. De Ruggiero, perchè 
risultò provata la sottrazione di me- 
daglie del Museo e poco corretta la 
condotta del direttore. 

— Domani il ministro Villa presen- 
terà alla Camera il progetto di legge 
sul divorzio. 

La Commissione per la riforma elet- 
torale incominciò a discutere il rela- 
tivo progetto. 

Il cav. Spagnolini, consoie generale 
italiano a Parigi, è stato nominato, 
console generale a Marsiglia, con de- 
creto reale firmato stamane. 

— L'Associazione costituzionale cen- 
trale deliberò di non combattere la 
rielezione dell'anorevole Baccelli al 
terzo Callegio di Roma. 3 

— Dicesi che i conservatori eon- 
certino una battaglia elettorale da 
darsi all'on. Baedelli nel 3° coMegio 
di Roma. Si vorrebbe controporgli , 
coll'approvazione del Papa, 11 pria- 
cipe Paolo Borghese. 


GazzerTA : FERRARESE 


n ee. CENNO _=bsit-\tti--ili-bi ein 


APOLI — Il principe di Napoli 
completamente guarito, lasciò il letto: 
partirà oggi per Roma. 


GENOVA — Reduce dalle isole Sand- 
wich, dopo una lunghissima assenza 
dall'Italia, è a Genova |’ illustre Cel- 
so Cesare Moreno, che tanto si adope- 
rò in America per la soppressione del- 
la tratta dei fanciulli, facendo votare 
una apposita legge, la quale prese il 
suo nome. 

Il signor Moreno accompagna nel 
nostro paese tre giovani parenti del 
re delle isole Sandwich. i quali ven- 
gono fra noi a compiere la loro edu- 
cazione, inamorati dell’Italia per quan- 
to il patriottismo del 
seppe dir loro in favore della nostra 
terra. 


VENEZIA — Sì è dovuto deplorare 
un parapiglia fra marivai e guardie. 
L'aitra notte quattro marinai del di- 
partimento, ubriachi schiamazzavano 
per le strade provocando disordini. 
Intervennero alcune guardie di P. S. 
che intimarono loro l'arresto. Ne av- 
venne fiera collutazione, nella quale 
uno dei marinai impugnò un rasoio 
col quale mend colpi a dritta ed a 
sinistra, ferendo tre 
trassero allora le daghe ed uno dei 
marinai riportava grave fendente alla 
testa. I provocatori furono tutti ar- 
restati. 


MONACO (Nizza) — Nell’ ultima set- 
timana si sono accertati tre suicidi, 
tutti e tre frutto der giuochi di Mon- 
tecarlo, scrive 11 Corriere di S. Remo. 

Un vecchio sessagenario è stato rin- 
venuto morto al Capo-Martin. Non a- 
vea indosso alcun recapito che ne con- 
statasse la identità, perchè aveva a- 
vuto la precauzione di distruggerne 
ogni vestigio. Ma fa riconosciuto per 
un signore che avea per lo addietro 
frequentato Montecarlo, lasciandovi 
molto denaro. 

Ua altro signore si è bruciato le 
cervella proprio sulla gradinata che 
mette al casino. 

Dopo aver tutto perduto sì alzò dal 
tavolo gridando : « Son totalmente ro- 
vinato, ho perduto tutta }a mia fortu- 
na, prù di 200 mila lire. non mi resta 
che ammazzarmi ». E partì. 

Gli impiegati gli corsero dietro, ma 
non giunsero in tempo a trattenergli 
il braccio. Il disgraziato s' avea già 
cacciato una palla nel cranio. Una spu- 
gna e qualche secchio d’ acqua resero 
al marmo della gradinata 1! suo pri- 
mitivo candore. 

Un terzo s’ è ammazzato a Mentone. 
Qualche giornale compiacente volle 
dare a credere che sia stata una di- 
sgrazia, dovuta alla leggerezza con 
cui la giovane vittima maneggiava un 
revolver. Ma si sa invece che il sui- 
cida frequentava assiduamente Mon- 
tecarlo ; ch’ egli vi avea fatto grosse 
perdite, a cui lo avevano spinto le 
cattive compagnie ch’ egli frequenta- 
va. Egli è figlio di un alto diploma- 
tico americano residente a Parigi. 

n 


(1) APPENDICE 


Cronaca di Castellunare 


( Racconto di Aristide Passoga ) 


Il paese di Castellunare ha dei monti 
che lo circondano, un fiume che lo 
attraversa coi relativi ponti d' im por- 
tanza storica, ed inoltre un sindaco, 
un pretore, un magazziniere delle pri- 
vative, altri funzionari di diversi or- 
dini, tre o quattro caffè, tre alberghi 
e, ciò che più importa, gran numero 
d' osterie ove un partitò od un indi- 
viduo va a cercare ‘nel fondo del bic- 
chiere |’ ira magnanima da sfogare 
sull? avversario. Poichè ‘i montanari 
non hanno:grandi passioni : 


“grossa scarpa del contadino che su 
per l'erta da un sasso all’ altro col 
dorso ricurvo e la testa ‘china si ri- 


signor Moreno | 


more ed 
.. odio vanno avanti lentamente come la. 


guardie. Queste | 


Notizie Estere 


FRANCIA — Gambetta pronunziò 
l'annunziato discorso al pranzo dei 
comandanti di corpo. Egli fece un cor- 
dialissimo briadisi all'esercito ed alla 
pace. 


SERBIA — Il telegrafo ci ha an-' 


nunziato che l'ex ministro Ristic era | 


stato esiliato dalla Serbia. A questo 
proposito scrive il Pester Journal che 
Ristic aveva fatto promuovere da'suoi 
aderenti un moto, tentato giorni sono 
a Udice, in favore dei Karageorgevic. 
Ristic per tal modo cercava insinuare 
la diffidenza ed il sospetto neil’animo 
del princine, che |’ attuale ministero 


cos conito la sua disstia. Ma 
il ministero, scoperta ogni cosa, a- 
vrebbe da prima pensato di porre in 


istato d' accusa Ristic, ma poi por e- 
di 


vitare Jo scandalo, ha deliberato 
dargli ii bando dai pa 


RUMENIA — Si ha da Ru 
I deputati si posero d' 

oranza, di aggiornare la procla- 
mazione del principato a Regno sino 
al dì in eni scoppiasse la guerra fra 
la Turchia e la Grecia. 


A COMMERCIALE 


RASSEG 


Grani — Animatissimi farono in 
questo articolo gli affari al nostro 
mercato di ieri. Le vendite avvenuto 
fra grani nostrani e Polesine si ponno 
valutare ad oltro quindicimila Quin- 
tali ai prezzì di 28. 75 a 29 pei primi 
è da 27. 50 a 28 pei secondi, sempre 
per beile qualità e buone condizioni 
di ricevimento. 


In complesso adunque la tendenza | 


si è mantenuta e si mantiene buona 
ed anco i grani pronti fii per con- 
segna di contratti di cui si fecero al- 
cune vendite la scorsa settimana, si 
mantennero fermi a 28. 
qualche frazioncella più. 


Granoni Abbandonati 
affari di sorta. 


5 ed anco 


e senza 


Canepa — Pur” essa senza transazione 
alcuna di rilevanza. La calma dell’e- 
stero contribuisce a mantenere inat- 
tivo quest'articolo che è debolmente 
e normalmente invariato ai prezzi 
della scorsa settimana. 


—_r—r—r—r—r__r 


Cronaca e fatti diversi 


Censimento d'’anim 
Con Decreto Reale del 6 ottobre 1880, 
venne ordinato il censimento generale 
degli animali della specie asinina, bo- 
vina, ovina, caprina e suina che deve 
essere eseguito simultaneamente in 
tutti i comuni del Regno alla mez- 
zanotte dal 13 al 14 febbraio 1881. 

Un tale cessimento non ha alcun 
scopo finanziario e non tende ad al- 


————+—+——+—+—————_—m 


duce alla casipola. Quindi coltellate 
puote, pugni rare volte, ma in com- 
penso gran chiasso di parole e di in- 
giurie ogni qual volta se ne presenti 
l'occasione. Ed anche questo man- 
cherebbe forse se non esistessero le 
osterie le quali per questo motivo si 
rendono benemerite di quanti amano 
rompere la monotonia uggiosa della 
vita giornaliera. Come si farebbe in- 
fatti a gridare ladro, mascalzone, ci- 
trullo, birbante, quando l’ira non fosse 
montata al desiderato grado, quando 
perciò l’insolenza non potrebbe uscire 
dalla bocca col fuoco necessario, ben 
detta ? 

Ml marito sorprende la dolce sua 
metà sulle ginocchia del vicino? Dar- 
deggia: alla copia un’ occhiata la più 
umacamente ‘terribile ,:@ per il'‘mo- 
mento non dice: verbo: ma ‘alla - sera 
dopo la partita alla mora, giù botte 
da orbo sulle spalle ‘dell’ infedele : 


La vacca:di Tizio va a pascolare nel 


tro che a raccogliere notizie, il più 
che sia possibile, esatte intorno ad un 
importante ramo di produzione. 

Tutti i proprietari d’animali sono 
perciò invitati a notificarli affinchè la 
Commissione appositamente incaricata 
possa avere tutte le notizie desiderate. 


Clinica Veterinaria. — Nei 
locali, dell'ex convento delle Martiri, 
dove era già la Scuola Veterinaria di 
questa città, è aperta, sotto la dire- 
zione del dott. G. Cini, una clinica 
Veterinaria fornita di tutto il mate- 
riale scientifico e pratico richiesto dal 
progresso degli studî moderni. 

Le consultazioni a le operazioni gra- 
tuite agli animali infermi di privati 
hanno Inogo tutti i giorni, presso l'in- 
fermeria dalle ore 9 alle 10 ant. 

La pensione dei solipedi daricoverarsi 
neil’infermeria, compresa la cura e la 
ferratura, è di L. 2 al giorno per ca- 
dauno, quelia dei cani di L. 0.50; per 
le aitre specie d'auimali da conve- 
nirsi. 


Società dei Segozian 


Nella corrente stagione di Carnevale 
avranno Inogo nelle sale della So- 
cietà Trattenimenti di Ballo le sere 


di Martedì 8, 15 e 22 Febbraio; 
sera di Sabato 26 Febbraio alle ore 10 
la di Ballo con Maschera. 


Armata dei Vosgi. — A co- 
loro che sono superstiti della suddetta 
campagna e che intendono consegnir- 
ne la medaglia commemorativa si fa 
noto come per ottenere detta medaglia 
sia necessario presentare immediata- 
mente alla Presidenza dei Reduci oltre 
i documenti, le seguenti condizioni: 

a) nome e cognome del supersiste. 

h) nome di battesimo del padre, 
casato e nome della madre. 

c) luogo di nascita e la data. 

d) località e data dell'arruolamento. 

e) Corpo al quale si apparteneva, 
grado ultimo ottenuto. 

f) data del congedo. 

Le famiglie che avessero parenti 
morti nella Campagna dei Vosgi po- 
tranno pure domandare la medaglia 
commemorativa presentando i docu- 
menti e le indicazioni necessarie. 


Legn per l'istruzione po- 
polare. — Questa sera Martedì le 
iezioni sono le segueoti : Dalle 6 alle 
8, lavori femminili — Insegnanti : si- 
gnore Dorina Tardivello direttrice , 
Tardivello maestra Italia, Brancaleoni 
Dircea, Braccaioli Emilia. 

Nelle scuole maschili dalle 6 112 
alle 8 1{2 studio del disegno impar- 
tito dal signor Gelodi Goffredo. 


o degli annunzi le- 
del 29 Gennaio conteneva : 

— Il giorno 8 Febbraio scade il ter- 
mine per ribasso del ventesimo al- 
l'appalto deliberato col ribasso del 
3.25 per 100 sul prezzo di L. 32600 
per riparare le sponde iaterne del 
piccolo froldo Mosti € dell'altro Fos- 
sadalbero sulla destra del Po. 

— Varie diffide della R. Prefettura 
per chi avesse titoli di credito verso 
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prenderebbe se l'ira del proprietario 


danneggiato sia proprio di quella au- 


tentica e questi fa subito giustizia 
sommaria col randello. Ma Tizio che 
vede a conciare a quel modo la sua 
Biondina che da poco ha figliato, gri- 
da dal muricciuolo di confine: 

— Stassera aggiusteremo i conti! 

Minaccia codesta che per quanto 
ineruenta ottiene sempre il suo ef- 


| fetto, poichè quella sera Caio se non 


ha le spalle molto larghe va a dor- 
mire per tempo. 

*Castellonare come tutti i paesi di 
questo mondo è diviso da partiti: 
partiti in famiglia, s'intende. La lotta 
si agita tra i fautori del Sindaco e 
quelli del - parroco. Il sindaco pove- 
retto vorrebbe un po' più d'illumina- 
zione serale per le strade, vorrebbe 
estendere-maggiormenté l' istruziohe, 
vorrebbe i boschi comunalî ‘adimini- 
strati un tantino meglio. Il' parroco 
non vuole nnlia di’ tutto questo, poi- 
chè se'la gente non cî'‘vitfe ‘le' rotti 


gli appaltatori Pasi Francesco, Grandi 
Giuseppe e Muratori Antonio relati- 
vamente a varj lavori pubblici da loro 
eseguiti. 


La stagione. — Un po' la piog- 
gia e lo scirocco, un altro poco una 
tarda ma energica resipiscenza dal 
Municipio hanno di molto migliorate 
le condizioni della nostra viabilità — 
Oggi però siamo di nuovo al gelo e 
alla nebbia e mattino e sera lo star 
ritti sui marciapiedi è diventata cosa 
molto problematica. — Raccomandia- 
mo sempre lo spargimento di sabbia 
e di scorie per evitare cadute e di- 
sgrazie . 


Stampa cittadina. — Lo con- 
fassiamo, la Rivista ci ha interamente 
disarmati e oggi siamo dispensati dal 
rispondere categoricamente a tutte le 
vacue e sproposilate strampellerie con 
cui di noi sragionava gel suo numero 
di iori. Perchè polemicare sta bene e 
nella polemica la £ivista ha avuto 
sempre da noi, e î' avrà fin che vivo, 
scacco matto; ma siamo impotenti a 
fare della logica, del buon senso, del 


| senso comune, con chi pare nou trop- 


po domestica coa questi semplicissimi 
ingredienti iadispensabili al giorna- 
lisino. 

E poi, e poi, non siamo sino ad oggi 
disposti a leggere nella vita pubblica, 
nel passaporto politico delle persone 
per discacciare certe ingenue ubbie 
della «onsorella. 

Una cosa sola, l’unica che sia un 
po' chiara di tutteele sue tiritere di 
ieri, ci giova rilevare. È saltata la 
mosca al naso alla Rivista che la Gaz- 
zetta creda criminosa la connivenza 
degli uomini, che dovrebbero essere 
uomini d'ordine, coi settarj ioterna- 
zionalisti. Alla buon’ ora. Ora almeno 
incominciamo a capire quale razza di 
democrazia goda l'appoggio e la sim- 
patia della Rivista. 


Sacco nero. — Ad opera delle 
guardie di P. S. ier sera venne arre- 
stato P. C. imputato di truffa. 


fl proventi del lotto. — I 
proventi del giuoco del lotto che en- 
trarono nelle casse dell’ Erario negli 
ultimi noveanai furono di L.624,004,187 
e cent. 91. Il Governo ebbe l'utile 
netto di L. 206,488,004 e 50 centesimi. 
Il numero delle giuocate in nove anni 
fu di 1,786,183,772. Non c' è male dav- 
vero: fra tanti giuocatori uno solo fa 
il vineitore: il Governo! Nel 1879 il 
lotto produsse 67,275,526 lire e 42 
centesimi. 


‘'eatro Comunale. — Questa 
sera si rappresenta 1’ opera-ballo 
Faust. 


UFFICIO COMUNALE DI STATO CIVILE 
Bollettino del giorno 29 Gennaio 1881 


Nascite — Maschi 1 - Femmine 0 - Tot. f. 
NaTi-MorTI — N. 0. 


Pussricazioni pi MATRIM. 
Botlicini Giuseppe fu Gaetano con Benini 


de 
senza luna, può andare a dormire al 
tramonto del sole che questo, velato 
o no, il buon Dio ce fò da tutti i giorni: 
l' istruzione è anche troppa quella 
che si dà oggi; T contadini troppo 
istruiti non vanno più in chiesa: il 
parroco vorrebbe uno zampino nella 
sopraintendenza delle scuole, un altro 
nell’ amministrazione del luogo pio 
ece. ecc. 

E nella settimana che precede il 
giorno delle elezioni comunali la lotta 
ferve ardentissima; le osterie sono 
popolate dai membri dei comitati: è 
là che si incetta 11 voto degli inge- 
nui coi discorsi, ma specialmente coi 
bicchieri di vino, da oratori che fu- 
rono, alla loro volta incettati da nn 
chilégramima di’ farina di segala, 0 
da un'sacco di castagna secche. | ,,.. 

Nè la sala del comizio .è il solo 
caripò di battaglia: la gunerricciuola si 
combatte ineruenta ma accanita ip 
ogni epoca dell’ apno, nelle circa-. 
stanze” più minute della giornata ; 


Guzzétta FerrARESE 
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Erminia di Luigi — Rota Giovanni fu 
Pietro con Bolognesi Angela fu Tomaso. 
Maruzzi Giovanni fu G ovanni con. Silvestri 
Adelaide di Gaetano. 
Matmoni — N. 0. . 
Menti — Trevisoni Rosa fu Apollonio, di 
anni 64, massaia, coniugata — Brandini 
Eugenia di padre ignoto, d'anni 13, ope 
raia - Leonardi Francesco di C: 
d'anni 7. 
Minori agli anni uno N. 0. 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
1 Gennaio 
Bar.® ridotto a 0° 
Alt. med. mm. 752 
AI liv. del mare 
Umidità media: 87°, 2|Ven. dom. WNW 
Stato prevalente dell’ atmosfera: 
nusolo, nebbia, pioggia 
Acqua raccolta per pioggia e neve disciolta 
mm. 93. 
{ Febbraio — Temp. mimma — 
Tempo nedio di Roma a mezzedì vero 
di Ferrara 
12 min 


TELEGRAMMI 

(Agenzia Stefani) 
Roma 31. — Costantinopoli 
cato degli affari 
terra assicurò la Porta che non in- 
cepperà il concerto europeo. riguardo 
la Grecia e che le difficoltà non ver- 
ranno dall’ Inghilterra. 

Nulla conferma la notizia dello Sfan- 
dard riguardo all’ Armenia, la cui si- 
tuazione non è mutata. 

Londra 31. — Un proclama affisso 
sabato sera a Cork avvisa gli irlan- 
desi che sì preparino a vegliare, ma 
non ad insorgere perchè non sono 
ancora pronti. Il proclama è firmato 
dal dittatore della nazione irlandese. 

Parigi 31. — La République Fran- 
caîse dice che la questione greca un 
momento stornata dal vero cammino, 
ritornerà ad essere quella che era 
dopo la conferenza di Berlino, cioè la 
questione d'Europa. I greci attende- 
ranno con pazienza e fiducia i risul- 
tati e gli sforzi della diplomazia pres- 
so la Porta, che apprezzando più giu- 
‘stamente le cose, cederà. 


1 Febbraio ore 47 sec. 13. 


30. — 


Roma 31. — CAMERA DEI DEPUTATI 

Il presidente apre la seduta dicendo 
che la morte con la sua inesorabilità 
colpì tutti i deputati negli affetti che 
li legavano ad Eugenio Corbetta, spen- 
tosì nel palazzo di Montecitorio dove 
infermava mentre con zelo nnico at- 
tendeva agli studi di leggi ima portan- 
tissime. Tesse l'elogio dell’estinto co- 
«me di chi spese l’intiera vita per la 
patria, e lasciò esempio di potenza 
d'ingegno, nobiltà di carattere, fer- 
‘mezza ed incrollabili propositi, degno 
di ammirazione ed imitazione. Sog- 
giunge che se la morte immatura tolse 
ai deputati l’amico a tutti diletto, ed 
alla patria ana speranza, il ricordo di 
lui infonderà in tuiti fede e coraggio 
per superare le difficoltà che sempre 
incontransi nella vita pubblica. 

La Camera accoglie con segni di 
approvazione il discorso del presi- 
dente. 


—1—_—————.—_—€&È 


a meno che qualche fattarello di cro- 
naca 
comporre una tregua, poichè nei pe- 
riodi di maldicenza acuta, le armi 
posano. 

1) cassiere comunale ha preso il vo- 
lo? puh! graa che! Castellunare non 
sì commove per così poco. Passa un 
generale d'armata col relativo se- 
guito? Servitor suo! L'albergatore sa- 
prà aggiustarlo nel conto: diamine! 
un.generale non può degnarsi pagare 
<ome un pitocco. 

DI soci traita. d'ilo. a9verti 
erotico Cacciatosi tra i fatti vari del 
paese, oh! allora i partiti si dappa;|a 
mano, si fondono, accentuano 3 
‘cordo, una solidarietà che è 1 
raviglia; e per una settimana, 


dell’ Inghil- | 


. pornografica non si presti a | 


affinchè la verità si gcopra. a 35 
Una ptt pacato “dt _ dowrebbe pa- 
trò int lpmentafgosi d' gare pare, nevvero 
td 10 eyeatt ni rig | care cani, 
— Ah! è stata Jagpiaestra mal Ripr giustizia. Oh! ma io scri- 
«cotta! Accidenti ai Preti fe sft-fanno” al deputato. 


Laporta, Fano, Grimaldi, Chinaglia, 
Pullè e Bovio deplorano pur essi la 
perdita fatta dalla famiglia, dal col- 
legio, e dalla rappresentanza naziona- 
le di un personaggio per ingegno, 
carattere, virtù, devozione alla patria, 
| alla causa liberale stimato, amato da 

tutti i partiti. 

Il presidente del Consiglio si asso- 
| cia ai sentimenti espressi in supremo 
| tributo di onoranza verso il compian- 

to collega. È convinto che taii sen 
menti avranno eco in tutto il paese. 
| Il presidente dà comunicazioni di 

telegrammi di Camici, di Robecchi e 
di Codronchi, che esprimono il loro 
| dolore, per la perdita del collega. 

Si delibera di inserivere all’ ordine 
| del giorno del prossimo giovedì la di- 
| scussione delle leggi per 1° abolizione 
| del corso forzoso 6 per l' istituzione 
| della Cassa pensioni degli impiegati. 
' Sono dippoi approvati alcuni dise- 
| gni di legge, per contratli di vendita 
è permuta di beni demaniali. 


P. CAVALIERI Direttore responsabile 


AZIONI DI GRAZIE | 
I 


| Volendo in qualche modo dare al- | 
| l'esimio medico-chirurgo dott. Fran- | 
cesco Ferri un attestato della mia ri- | 

conoscenza ed ammirazione per lo | 
indefesse e sapientissime cure da Iui | 
usate per vincere in me una Mielife | 
acuta di cuì immensamente soffriva 
da parecchi mesi, credo mio dovere 
servirmi della pubblicità della patria 
Gazzetta per far noto a tutti questo 
nuovo successo del valente medico ed 
amico. 

Accetti egli questo tenue ma sin- 
cero attestato di gratitudine e si as- 
sicuri che perenne serberò memoria 
di lui che miridonò a perfetta salute. | 


Antonio Roveroni. 


AI Consiglio Comunale di Comacchio 
Signori 


Fra le cose ben fatte dai vostri an- | 
tecessori, una è la scelta del prof. | 
Giulio Travaglini a Primario Chirurgo | 
| Condotto del nostro Comune, ed io 
| sono un’ ulteriore prova di questa ve- 
| rità dappoichè mi ha guarito di un 
mal d'occhi (cheratìde diffusa) che mi 
minacciava la perdita della vista. 
Nell'età di 77 anni dopo aver sof- | 
ferta due volte una simile malattia, | 
questa terza assalito nel cuor dell’in- 
verno, io mi teneva per ispacciato, 
quando la mia buona sorte ha voluto 
che io mi affidassi all’abilissimo cu- 
rante, il quale mi ha risanato per- | 
fettamente. Bramoso pertanto di mo- | 
| strargli la mia riconoscenza non posso 
far meglio che chiamare a parte della 
mia gioia quegli ammi gentili che mi 
conoscono, e pubblicamente additare 
alla umanità sofferente i meriti e la 
| sapienza dell’ egregio dottore. 


Appiano dott. Bonafede 
Consulente legale del Municipio 


+. 


sempre delle solite. 

— 0 che c'entrano i preti? 

-— Sicuro che c'entrano. Giovedì 
passato, giorno di S. Quintino, non 
volli mettere fuori la finestra la co- 
perta quando passava la processione 
del santo. Ebbene ieri, all’ Oratorio, 
don Giuseppe ha apostrofato viva- 
mente mia figlia in mezzo alle altre 
beghine, dicendo che quando passano 
i santi si deve mostrare almeno quel 
tanto di rispetto che si mostra quan- 
So xjpne Cairoli. Tanghero.d'un prete! 
Intanto la ragazza se la è presa con 
me, caysa unica, secondo lei, di tanta 
Auf volftogna, e così non ha pensato 
Sì il riso, ed io sono costretto 
A n altro mezzo litro. Lo vada 
‘@ pigliare sora Marielta. 


fi 


emi agied Gt 


Copparo 31-1-81. 


E con sommo dispiacere che questa 
popolazione si vede tolto il bravo, 


| solerte ed integerrimo Maresciallo del- 


la benemerita arma signor Mariani 
Paolo comandante questa stazione dei 
Reali Carabinieri, il quale benchè qui 
di stanza da soli due mesi seppe me- 
ritamente nequistarsi In pubblica be- 
nevolenza e ciò che più vale la ge- 
nerale estimazione. Valgano 


due parole di sincero ringraziamento 
AV. 


al distinto Maresciallo. 


Quando una disgrazia viene a tur- 


barvi e quiete ed interessi, fa beno , 


all’animo, il trovare persone che vi 
confortino d' opera e di consiglio, ma 
l'imbattersi in chi vi rifaccia del dan- 
no patito prontamente ed esattamente 
è cosa che senza quei benefici Istituti, 
delle assicurazioni contro gli incendi, 
la grandine ecc. non si avverra mai. 

Il 1° Gennaio corr. anno abbruciava 
un fienile di mia proprietà in Quacchio, 
fienilo assicurato presso la Gocietà 
del Danubio, © sibbene qualche 
inesattezza fo: stata da me involon- 
tariamento commessa nella descrizio- 
ne del fondo nella polizza d'assicu- 
razione, i danni da me patiti sono 
stati egualmente e pienamente rifati. 

Di tale sollecitudine ed esattezza mi 
preme far menzione per dare incorag- 
giam ento alla benemerita Società d'as- 
sicurazione e per registrare un esem- 
pio di più della puntualità dei suoi 
agenti. 

Ferrara 31 Gennaio 1881. 


Gaetano Masieri. 


A. BUFFA - Ottico 
AVVISA 

Nell'occasione dell apertura del 
massimo teatro trovasi nel suo ma- 
gazzeno un grande @ variato assorti- 
mento di Cannocchiali provenienti dal- 
le principali fabbriche di Germania e 
Francia a prezzi veramente eccezio- 
nali. 

Raccomanda nello stesso tempo ai 
miopi e presbiti le sue speciali lenti 
di pietra o cristallo di rocca nonchè 
quelle di cobalto 0 colore acqua di 
mare uniche atte a conservare © ri- 
stabilire le viste indebolite, 

Istrumenti di Fisica e Matematica, 
specialità in porta-aigari vera ambra 
e schiuma. 

Si cambiano 


binocoli usati — si 


accomoda qualunque oggetto d'ottica. 


(4) 
Non più Medicine 
DERFTTA SALUTE Tati to» 


tai sonza 
medicine, senza purghe nò ngese 
cdiante la delizi 


A Farlan di sa 
lute Du Barry di Londea, detto: 


REVUENTA ANNI 


———————+— = 


— 1 deputati non s' occupano di 
queste cose. 

— E di che s'occupano allora? O 
che gli si dà il voto perchè faccia del 
bene a Castelto o al mondo della luna? 

Leonardo che parla esercita il me- 
stiere di carrettiere : è un ometto pic- 
colo, tarchiato : sulla faccia rubizza, 
sempre sorridente, anche quando si 
dà importanza, spuntano i peli bian- 
chi della barba vecchia d’ una setti; 
mana: e quell'assieme di bianco, di 
pavonazzo e di occhietti brillanti è 
sormontato da un berretto rosso il cui 
fioco sempre agitato sembra messo là 
per dare la sintesi dai pensieri che 
frullano sotto il berretto. 

Eatra in iscena uno dei maestri e- 


dfavolo se nonfavesgà it gr 

alzare un po*troppo H gomito ,‘e- 
sgiltandosi tanto da sentire lo stimolo 
di mostrarsi wbbriaco più di quel-che 
èpveramente, pel .gusto di gecqare il 
‘Ppossimo impunemente. Quando sì 


iron il quale sarebbe un buon | 


queste | 


dd 


fotto* 


Niuna malattia resiste alla dolce Revi 
| lenta la quale guarisce senza medicine nè 
| purghe nè spese le dispepsie, gastriti, gostrat- 
| gie, acidità, pilvita, nausee, vomiti, costipa- 
| zioni, diarree, tosse, asma, etisìa, tutti i disor- 
| dini del petto, della gola, del fiato, della voce, 
I 


dei bronchi, al respiro, male alla vescica,al fegato, 
alle reni, agli intestini, mucosa, cervello € del 
‘anni d'incoriabile successo. 


han, ecc. 
Onorevole Ditta, 
Padova 20 febbraio 1878. 
| In omaggio al vero, e nell'interesse delPma- 
nità devo testificarle come nn mio amico ng- 
gravato da malattia di fegato +d infiammazione 
al ventricolo, a cui i rimedi medici nulla gio- 
vavano, e che la debolezza a cui era ridotto 
metteva in pericolo la sua vi dopo pochi 
giorni d’ uso della di lei deliziosa REvaLeNTA 
ARABICA, riacquistò le perdute forze , mangiò 
con sensibile gosto, tollerandone i cibi, ed ate 
tualmente godendo buona salute. 
In fede di che con distinta stima ho il pia- 
| cere di segoarmi. Devotissimo 
Giuro Cgsane Nos. Mussorro 
Via S. Leonardo N. 4712" 
Cura n. 71,160. — 
Trapani (Sicilia) 18 aprile 1888. 
Da 20 anni mia moglie è stata assalita-da 
un fortissimo attacco nervoso e bilioso ; da 8 
anni poi da un forte palpito al cuore e da stra- 
ordinaria gonfiezza, tanto che non poteva fare 
un passo nè salire un solo gradino; più, era 
tormentata da diuturne insonbie e da continuata 
mancanza di respiro che la rendevano incapace 
al più leggiero lavoro donnesco, )' erte medica 
non ha mai potuto giovare; ora facendo ns0 
della vostra Revalenta Arabica in sette giorai 
spari la sua gonfiezza, dorme tutte le notti in- 
tere, fa le sue lunghe passeggiate, e trovasi 
perfettamente guarita. Aranasio La Bansgna 
Quattro volte più natritiva che la car ue, ece 
izza anche 50 volte il suo prezeo io altri 


dalle contraîfasients: 
to qualsiasi forma 0 titolo, esigere 
la vera revalcata arabiea Da Bari 


50 412 kil. b 4, 40 
ib; 6 kilo 1 43 12 


Per spediz inviare vaglia po 
stale © biglietti della banca n 
palo alla tesa Du Barry o 0. (ii 
n. 3 Via Fonimase Grossi, Kila 
NI vende In intte le città presse: i 
principali farmacisti o droghiari. 
RIVENDITORE 

Ferrara roipco Navarra, fasmscisià. 
Piazza sei Commercio. 


DEPOSITO 
di Stufe Franklin ecc. 


della 


Ditta Fratelli MARCHI e Comp. 


Vedi Avviso in 4* pagina 


) 


DEPOSITO 


IANOFORTI 


di risomate fabbriche nazio nali 
ed estere 
presso CAMILLO GROSSI 
IN FERRARA 
Via Palestro, Paldzzo conte Masi 
| Sì fanno contratti di vendita , cam- 
| bi e noleggi a prezzi conven ienti. 
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sente in questo siato, ciò che succede 
| immancabilmente dal tramonto della 
domenica alle prime ore antimeridiane 
| del Junedì, egli rivolge il discorso in 
| lingua e con frasi messe assieme a 
sproposito a chiunque, conosciuto 0 
no, abbia la sventura di trovarsi sui 
suoi passi: pur di giungere al suo 
scopo non iudietrepgia nò di «fronte. 
alle invettive, nè di fronte alle bussa 
che, se si presenta il caso, insacca 
con imperturbabilità ammirabile, mano 
tenendo sulla faccia gialliccia quella 
espressione di insensibilità stoica iuts. 


Sia barrettiere, di 
Lei, sfjnor arrettiere, dice apo: 
strofàrdo Puotnò dal berretto rossi 
con accento inzuccherato, non cred 
gobbo do il ni ro apatissimo, stima: 
iggigo d i ‘sQpgliasse tan 
AI a mie DAL ch afidosi del mon 
do della Juna, Nan siamo noi a Ca+ 
stellunare? i 


‘ ( Continua) è 


Gazzetta FERRARESE 


. r——_______——_—_—————————————————————_—————<6m 
Le inserzioni dall'Estero per il nostro giornale si ricevono esclusivamente pressso l' Agence Principale de pubblicité E. E. OBLIEGHT, 


Paris, 24, Rue Saint-Marc. 


Bottega d’ affittare 
posta sotto il Palazzo Comunale N. 4, 
ora posseduta dal sig. Levi ad uso 
di Sartoria. 

Parlino 
Pareschi. 


Non. plas ultra 


In Ariano Ferrarese alla locanda 
le TRE CORONE, trovansi vendi- 
bile dei Griallotti specialità del 
rinomato pasticciere Serra GiuseprE. 


AVVISO 


La Ditta Fratelli MMARCHKII e Comp. con deposito in 
Ferrara Corso Porta Reno N. 33, avverte il pubblico che tiene assor- 
timento completo di Stufe, Franklin e Caminetti della 
fabbrica di Castellamonte — Stufe di ghisa e Fornelli 
alla Cornof — macchinette per latrino — Ce- 
menti — Quadrelli per pavimenti d’ ogni genere e Tor- 
raglie. 

Accetta pure qualunque lavoro, e riparazione per togliere il fumo 
ai camini. 


cl 
Pastiglie Carresi a base di Catrame 


Laboratorio Chimico, via S. Gallo, N. 52, Firenze 
Tre Medaglie: BRONZO ed ARGENTO 
i alla conoscenza di tutti i benefici e sicurissimi effetti che si ritraggono nell'usare 
ueste mie Pastiglie di Catramo nelle debolezze di stomaco e di petto, Bronchiti, 
hei incipiente, Catarri polmonari e vessicali, Asma, mali di Gola, Tosse nervosa e canina 
ed in imili quei disgraziati casi di Tosse ostinate e ribelli ad ogni altra cura, che resta 
proprio inutile di tenerne ulteriormente parola. Nou solo le migliori Farmacie del Regno 
# dell’ Estero procurano di essere fornite di questo mio preparato, ma ancora negli Ospe- 
dali sono messe in uso per le loro eccezionali virtù, cosa che non vediamo seguire per 
te altre consimili Speciat.ti di resullali equivoci. Non confon fer però le PASTIGLIE 
BERRESI = base di Catrame, con le capsu'e di Galrame, poichè mentre le mio 
Pastiglie contengono i principi «olubili e medicamentos: de: Catrame, le Capsule di Ca 
trame al contrario, non contengono che la sola Atesina indigeribile e per conseguenza non 
salo inerte a qualuuque favorevuie resultato, ma dannosissima all’ organismo umano. 
Prezzo di ogni scatola con relativa istruzione L. £. « 
N. B. Esigere la firma autografa del Preparatore 
desimo sopra ogui singola Pastiglia. 
FERRARA - Farmacie Perelli, Navarra e Cabrini — ROVIGO - Caffa- 
gnoli, Diego e Gamberotti — ADRIA - Simoni — CAVARZERE - Biasoli. 


AVVISO 


Nel locale del Canapificio fuori Porta Po trovasi in 
vendita una partita di 


Ettolitti 300 - vino scelto di Avellino, collina 
3î 50 - primo mezzo vino 
si 200 - vinello 


al prezzo il primo di L. 63 - il .secondo di L. 20 - il 
terzo di L. 3 l’ ettolitro e per quantità non minore di un 
ettolitro. 

Per acquisti dirigersi al sig. G. Marchese ne 
del Canapificio stesso. 


RESI, ed il nome del me- 


locale 


Allo Stabilimento Tipografico e Cartoleria Bresciani 


Ferrara via Borgo Leoni N. 24 
si vende il vero e rinomato 


LUNARIO 


Ossia 


GIRO ASTRONOMICO 


del celebre Astronomo Fisico e Cabalista 
P. G. PAOLO CASAMIA Veneziano 


coll'avvocato Vincenzo | 


I 
| 
| 


vie aeree 0 dipenda 
nel Mal di Gola e nei Catarri Polmonari, dele quali ullime malattie si può ottenere 
la completa guarigione alleruando 0 facendo seguito all’ uso delle Pastiglie Panerai 
con la cura dell' Estratto Panerai di Catrume purific t0 che agisce molto meglio del- 
l Otio di fegato di Merluzzo e dell’ Estratto di Orzo ‘Tatlito. Di 
nni di successo, È numerosi attestati del più distin 


a causa nervosa: giovano nella Tisi incipiente, nella Bronchile, 


Medici, e 
l'uso che sì fa di esse negli ospedali del Regno, sono la prova più 
eerta della loro cMeacla. 


Prezzo Lire 


NA la Seat 


DI 
CATRAME PURIFICATO 


Ha buon sapore e contiene in se concentrata la parte Resino-balsamica del Catrame, 
scevra dall' eccesso degli acidi pirogenici e dal Creosoto che si trovano in tulto il Ca- 
| trame del commercio, le quali sostanze spiegando un’ azione acre ed irritante, neu- 
| tralizzano in gran parte la sua azione benefica e rendono intollerabile a molti |’ uso 
del Catrame. 

E il miglior rimedio per le malattie dell’ apparato respiratorio, della muccosa dello 
Stomaco © più specialme le della Vessica: per cui è indicalissimo nella Tisi incipiente, 
nella Bronchite, nella Raucedine e nei Catarri Polmonari, delle quali malattie si può 
ottenere la completa guarigione faceudo uso di quest’ Estratto associato o alternato 
con la cura delle Pustiglic Paneroj. 


Prezzo Lire 1. 50 la Bottiglia 


e più Certificati di distinti Medio! italiani ed esteri, in piena 
Si vendono in tutte le primarie Farmacie del Regno 


forma legale, e già pubblicati in una seconda edizione, atte 
stano l'azione medicamentosa delle Specialità Paacraj © 
confermano la loro superiorità al confronto di altri rimedi. 


DEPOSITO in FERRARA, alla Farmacia Navarra Filippo — CENTO, Collari — RI- 


VIGO, Diego — ADRIA, Bruscaini — MONTAGNANA, Andolfatto. 


i 


RIGENERATORE UNIVERSALE 
gm | ( Ristoratore dei Capelli 


Sistema Rossetter di Nuova-York 


perfezionato dai chimici profumieri 


Fratelli RIZZI 


Valenti chimici prepararono questo Ristoratore 
che senza esserc una tintura ridona il primitivo 
naturale colore ai capelli — Rinfozza la radice di 

capelli ne impedisce la caduta, li fa crescere, pu- 
lisce il capo d. 
dezza alla ca 
nè la pelle, ed 


tura, non lorda la biancheria 
il più usato da tutte le persoue 


CERONE AMERICANO 
Tintura In cosmetico dei Fratelli RIZZI 


Unica tintoria in Cosmetico preferita u quante fino d'ora se ne conoscano. Ogni 
anno aumenta la vendita di 3000 Ceroni. Il Cerone che vi offriamo non è che un sem- 


plice Cerotto, composto di midolla di bue la quale rinforza il bulbo con questo Co- 
smetico si' ottiene istantaneamente blondo, castagno e nero perfetto, a_ seconda 
che si desidera. — Un pozzo in elegante astuccio L. 3. So. 


ACQUA CELESTE AFRIC ANA 


La più rinomata tintura, fa ana sola bottiglia 


Nessun altro chimico profumiere è arrivato a preparare una tintura istantanea che 
tinga perfettamente Capelli e barba con tucte quelle comodità che presenta l’ Acqua 
Celesto Africana. È 

Non occorre di lavarsi Capelli nè prima nè dopo l'applicazione. Ogni perso na 
può tingersi da sè impiegando meno da 3 mi 

Non sporca la pelle, nò la liager 
una bottiglia in elegante astuccio durata di sei mesi — Costa Lire 4. co. 


Deposito e vendita în 


Ferrara alla Farmacia PERELLI, Piazza Commercio, dal Profomiere 
ALDO ATTI, Via Borgo Leoui e PISTELLI BARTOLUCCI, Corso Giovecca. 


plicazione è daratura quindici giorni, 


Biglietti da visita 
per. L. L25. 


Allo Stabilimento Tipografico e Cartoleria Bresciani 
Via Bergo Leoni n. 24. 


GIUSEPPE BIISOPANI tip. prop. 


la forfore ridona lucido e morbi- d 


eleganti — Prezzo della bottiglia con istru.L. 3. 00. G 


FI 
i 


inventori del Cerone Americano G 


